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Francesco De Luca

Tu non spegnere l’amore che è in te

Quando l'amore vi chiama,

seguitelo

anche se ha vie sassose e ripide.

E quando vi parla credete in lui

benché la sua voce possa disperdere i vostri sogni

come il vento del nord devasta il giardino.

Poiché come l'amore vi esalta così vi crocifigge

e come vi matura così vi poterà.

E vi consegna al suo sacro fuoco

perché voi siate il pane santo della mensa di Dio.

Tutto ciò compie l'amore in voi

affinché conosciate il segreto del vostro cuore

e possiate diventare un frammento

del cuore della Vita.

L'amore non dà nulla fuorché se stesso

e non coglie nulla se non in se stesso.

L'amore non possiede né vorrebbe essere

posseduto

perché l'amore è sufficiente all'amore.

E non pensate di poter dirigere l'amore

perché se vi trova degni è lui che vi conduce.

L'amore non desidera che consumarsi!

Se amate davvero siano questi i vostri desideri:

destarsi all'alba con un cuore alato

e ringraziare per un altro giorno d'amore;

addormentarsi a sera

con una preghiera per l'amato nel cuore

e un canto di lode sulle labbra.

Gibran Kahlil Gibran

A un “amico vero” e a chi lo renderà felice

Ci saranno giorni

in cui

nessun veicolo, se non una

zattera rudimentale, ti porterà,

indicherà la strada la stella del mattino;

arriverai in porti inesplorati e in

strade, mai percorse.

In quell’istante,

in quei momenti,

forse

e quasi sicuramente

lancerai

il tuo sguardo verso il

cielo

e troverai te stesso.

Contagiare la vita
Inonda della tua gioia il mondo!!!

Contagia le persone della tua voglia di vivere!!!

Investi gli altri del tuo desiderio

di dare un senso all’esistenza!!!

Cammina sulle strade della vita,

da protagonista...

ascolta l'anelito

che viene da ogni uomo e ogni donna,

e aiuta e sostieni

coloro che vogliono qualcosa di più,

ma non lo sanno o lo sanno troppo bene.

Urla il tuo entusiasmo,

perché la vita non sia piatta;

ci sarà

chi urla come te,

in qualche altra parte del mondo,

chi ha urlato per te,

in qualche punto della storia,

tu aiuta gli altri a urlare con te.

Lotta, soffri, spera.

Genera nel cuore degli altri dolcezza e serenità,

urla la tua rabbia

contro i prepotenti e gli arroganti della vita,

urla parole di dolcezza

contro i vinti della vita,

urla parole di forza

contro chi ha rifiutato di vivere,

urla parole di vergogna

per chi calpesta la vita,

ma urla, fatti sentire

e se anche sei sola,

le tue urla, le tue grida

si uniranno alle tante urla e alle tante grida,

che si elevano in tutto il mondo

per farlo un po' migliore.

Incontra persone e trasforma

le loro realtà cattive in buone,

le loro cose buone in migliori.

Lotta, soffri, spera

e non ti sentire mai sola,

sarai sempre una presenza in più.

Dona a coloro che incontri

la speranza di un mondo migliore.

Abbi sempre, però,

gli occhi della meraviglia e dello stupore,

meravigliandoti e stupendoti di tutto,

anche se lo hai vissuto milioni di volte.

Investi gli altri del tuo stupore,

trasforma la tua meraviglia

in dolcezza e tenerezza

verso tutti coloro che incontri.

Chi non ti ascolterà avrà perso un'occasione,

chi ti seguirà sarà felice;

tu, però, cammina sempre avanti,

perché hai già avuto la tua ricompensa:

il mondo sarà più ricco grazie a te.

La storia la fanno queste piccole persone

che vogliono colorare il mondo:

di amore, tenerezza, dolcezza, gioia, serenità,

con una grande carica di umanità.




Spendi l'amore

a piene mani!

L'amore è l'unico tesoro

che si moltiplica per divisione:

è l'unico dono che aumenta

quanto più me sottrai.

E' l'unica impresa nella quale

più si spende più si guadagna;

regalalo, buttalo via,

spargilo ai quattro venti,

vuotati le tasche,

scuoti il cesto,

capovolgi il bicchiere

e domani ne avrai più di prima.

Anonimo

Fecondo d’amore

Nei pensieri confusi e travagliati,

una luce rischiara il cammino,

una sensazione avvolge l'esistenza,

una sicurezza sboccia nella terra arida d'amore:

"Inventa la vita"

Non ti negare questa gioia,

non ti sottrarre a questo compito,

sfrutta questa possibilità.

Non aver paura

nulla e nessuno

ti potrà fermare,

se non te stesso.

Sii uno che dona,

senza riserve e senza limiti:

in un mondo al buio, dona luce,

in un mondo freddo, dona calore,

in un mondo grigio, dona colore,

in un mondo cattivo, dona speranza,

in un mondo triste, dona buon umore,

in un mondo chiuso dona apertura.

Perché sempre e ovunque,

chiunque tu incontri

possa essere investito dal tuo amore,

dal tuo volto, da te

che sei,

al di là di ciò che pensi di te,

una persona ricca di qualità in quantità.

E in un mondo arido...

le lacrime sono

la più bella espressione d'amore,

perché bagnano la terra secca

e la fanno diventare

terreno fecondo.

Fecondo d'amore.

P. d. R.

Vola...

Il tuo volo libero sia la tua felicità.

Respira a pieni polmoni l'aria che tagli.

Posa lo sguardo su chi rimane a terra

e ha bisogno di volare come te.

Aiuta chi ti tende la mano

e sappi che non c'è cosa più coinvolgente

di una persona felice,

che sprizza gioia e contentezza.

Osserva tutto e tutto scruta,

accogli tutto quello che ti vien detto,

ma fa le tue scelte.

Ammira i paesaggi stupendi

che intravedi da lassù,

meravigliati dei tramonti e delle albe,

dello sguardo di un fanciullo

e delle problematiche di un adulto,

contempla la bellezza del creato

e delle creature,

ma mentre ammiri,

ti meravigli e contempli

ciò che vedi,

innanzitutto,

ammira, meravigliati e contempla

quella persona stupenda che sei tu,

senza la quale

quelle cose varrebbero ben poco.

Sei un miracolo della natura,

una meraviglia del Creatore

e questo

scoprilo anche in tutti gli altri che incontri,

sapendo che ognuno è un miracolo,

ma che si è realizzato al 99%

il resto lo puoi fare anche tu.

Sprigiona la tua voglia di vita,

vivi con fantasia e coraggio,

con forza e immaginazione,

e quando la sofferenza busserà alla tua porta,

aprigli con il sorriso e l'entusiasmo.

E se anche questa fosse così nera

da non farti vedere il sole,

sappi sognare e viaggiare,

ma non fare dei sogni la tua vita.

Sappi che nel mondo c'è bisogno di te,

e questo dillo anche a tutti quelli che incontri.

Vola e coinvolgili nel tuo volo.

Aiuta chi si trova nella rete delle difficoltà,

che per te possono anche esser banalità,

ma sono ferite al cuore di chi sta lottando.

Abbi il coraggio di rallentare il tuo ritmo

se quelli che ti seguono

non hanno la capacità di stare al tuo passo,

meglio perdere un'ora oggi

che la vita di qualcuno domani.

Non scoraggiarti

e non abbandonarti alla disperazione e all'apatia.

poiché nel momento in cui non fai luce,

qualcuno rimane nel buio.

Ricordati

che tu non solo sei unica,

ma sei indispensabile.

Fammi comprendere, Signore,

che il paradiso è nascosto

dentro ognuno di noi.

Che ora, ecco, è qui

nascosto anche dentro di me

e che, se voglio, domani stesso

per me comincerà realmente

e durerà tutta la vita.

Fedor Dostoevskij

Jonhatan

Mi hai proposto di volare

e mi hai insegnato a farlo.

Ero innamorato di te

di ciò che dicevi, di quello che facevi

di come me lo ponevi.

Ero entusiasta dei tuoi consigli

eccitato dai tuoi insegnamenti.

Ho aperto le mie ali

ho rotto il muro della mediocrità

ho infranto l’ostacolo

che s'opponeva alla mia felicità

e ho volato

scoprendo, che forse, già lo sapevo fare,

ma che non avevo mai rischiato, mai capito...

Mi sono librato in volo

dispiaciuto per chi non riusciva a fare altrettanto,

contento, però, di chi mi seguiva.

Verso il meglio, sempre!

Mai abbattersi, mai arrendersi,

sempre con la voglia di ricominciare,

sempre con il desiderio del di più, del meglio.

Vivere, non per mangiare,

ma per assaporare la sua bellezza,

per divenire liberi, per scoprire la felicità.

E sono entrato in paradiso

viaggiando verso me stesso,

comprendendo il volo e il camminare

come dimensioni di vita

che mi portano ad amare,

amare in ogni istante

abbondantemente e senza riserve,

senza perdere l’occasione di dimostrarlo,

anche a costo di sembrare ridicolo e controcorrente,

per essere me stesso sempre

al di là di ogni ipocrisia e formalismo

ed imparare ad essere liberi...

...ad esser me stesso.

Ora, ricco del mio passato,

in cammino verso il futuro

vivo ancora il mio presente,

felice di librarmi in volo,

felice di continuare a camminare e volare,

per far capire a me e agli altri che bisogna

rompere il muro dell’indifferenza,

non aver paura dell’amore,

di amare e lasciarsi amare,

per credere che ognuno di noi

è il più grande miracolo della natura,

e che la nostra vita deve essere

meravigliosa e affascinante,

contribuendo allo spettacolo

più bello del mondo.

Libertà

Vivi il tuo passato come memoria

che ti faccia vivere meglio il presente.

Non pensarlo in sapore angosciante

e non viverlo in tono conflittuale

ricorda tutto e tutti, con serena tranquillità,

poiché tutto e tutti hanno permesso,

al di là dei travagli e del benessere,

che tu divenga ciò che sei,

“piccolo palpito nell’infinito”.

Chi ti ha permesso di volare lo ricorderai con gioia,

colui che ti ha fatto cadere lo ricorderai

come quello che ha permesso che in te

nascesse la voglia di andare oltre.

Tutti e tutto hanno contribuito a ciò che sei:

anche nel male devi vedere un barlume di positività.

Vivi il tuo presente con entusiasmo

pretendi da te un amore sconfinato,

impegnati ad essere sempre te stessa,

sentiti libera per costruire te stessa 

acquista quel senso di umorismo

che ti fa vedere le cose con più relatività

e, forse, obiettività.

Impara che è sempre e solo in te la risposta,

la risposta alle tue ansie e paure,

alle tue remore e alle tue difficoltà,

ai tuoi “se” e ai tuoi “ma”,

ai tuoi condizionamenti e alle tue perplessità.

E’ in te la risposta

e sei tu la risposta al tuo futuro,

che devi vivere e verso il quale

devi andare senza paura,

abbandonandoti con coraggio e fermezza,

al rischio e alla voglia di volare, di amare, di vivere.

Con coraggio gettati verso il vento dell’amore,

rischia di volare più in alto,

soavemente librati sulle sue correnti,

non ragionare troppo con la testa,

l’amore è un fiume in piena, una cascata

che non ti permette di respirare, ma ti fa vivere,

non ti permette di pensare, ma ti fa essere,

e ti fa “toccare l’infinito”,

essere “ubriaca d’amore”,

ti fa esprimere nella danza e nel canto,

il tuo desiderio d’amare e di essere amata.

Cercalo e lo troverai

e dopo averlo trovato, cercalo ancora...

...e ti riempirà.

E’ amore?

Cosa fa grande un amore

se non il tuo amare e il tuo lasciarti amare?

Cosa fa grande un amore

se non tu e il tuo essere amore?

Cosa fa grande un amore

se non tu, senza le tue paure?

Non pretendere dall’amore.

Pretendi da te.

Non chiedere grandi cose

e otterrai grandi realtà.

Non giudicare in apparenza un amore

perché può essere un brutto baco

che si trasforma in una meravigliosa farfalla,

un tortuoso fiume che sfocia

in un piacevole ondeggiare del mare.

Non giudicarlo da un’emozione,

non fermarti ad una sensazione.

Vola in alto,

poni il tuo sguardo verso vasti orizzonti,

ma non dimenticare chi è vicino a te.

Non cercare un grande amore,

cerca l’amore

e dopo averlo trovato

cercalo ancora.

Non fermarti alla tua vista,

che seppur grande,

è sempre limitata.

L’amore ti avvolge,

l’amore ti prende,

l’amore ti fa brillare,

l’amore ti da’ gioia,

l’amore non è una cosa meravigliosa

ma la meraviglia delle cose.

Incontra l’amore, lasciati avvolgere da lui

in un dolce danzare,

su un’armonia di suoni melodiosi

e il tuo danzare sia sulle note della vita

per condurti dove tu non sai, ma certamente vuoi.

Non sei tu che prendi l’amore,

ma è esso che ti prende,

ti avvolge, ti riempie.

Non aver paura di amare e di lasciarti amare.

Non avere timore di perderti

nell’oceano della felicità.

Non temere le onde del mare della vita.

Non fuggire il vento impetuoso dell’amore.

Non chiedere un amore grande.

Chiedi che tu sia grande nell’amore.

Abbraccia il tuo amore,

chiudi i tuoi occhi,

lanciati verso di lui

e insieme arriverete all’infinito

perché esso esploderà in voi,

in un turbine di passione e furore,

e ti riempirà e vi riempirà

l’uno dell’altro.

C’è nel cuore dell’uomo il desiderio dell’infinito,

una voglia immensa e sconfinata di amore,

un bisogno illimitato di affetto e di dare affetto.

Questo desiderio,

questo bisogno,

questa voglia

sia la tua vita.

Ama e la tua vita avrà un senso,

non aver paura di lui

e sarai radiosa.

Il cuore del centro

L’arciere con passione, e non senza impeto,

scagliò la sua freccia d’amore.

Essa correva verso il bersaglio

per raggiungere il cuore del centro.

Il vento della tolleranza si coniugava,

con la paziente attesa

d'arrivare all'obiettivo,

dopo che la freccia

era stata scoccata dall’arco.

Essa non doveva pensare,

né doveva distrarsi,

al centro ci sarebbe arrivata.

Ora doveva occuparsi di due cose:

fendere la nebbia dell’incertezza e della paura

e...

volare.

E’ questo e tutt’altro

E’ amore...

...se ti chiedi se lo è

Perché l’amore più che una risposta

è una domanda.

Più che una soluzione

è un’interrogarsi senza mai finire di capire.

L’amore è vita ed è vivo.

E come un fuoco vivo

non si può circoscrivere o controllare,

così l’amore ha le sue fiamme

vivaci ed allegre, ma mai stabili.

Se ti chiedi se è amore...

...è già amore.

Poiché esso ti apre a orizzonti sempre nuovi

e sempre più vasti,

e ti pone il desiderio del di più e del meglio.

E’ amore se ti preoccupi dell’amato,

se palpiti per lui.

E’ amore,

se come una spiga di grano cresce lentamente,

ma prima di divenire pane per essere mangiato,

deve svilupparsi e trasformarsi.

E’ amore ciò che prima non c’era

ed ad un tratto c’è.

L’amore definisce i contorni,

scopre l’essenziale

e ti apre ai dettagli.

L’amore quando c’è

ti fa vedere le cose con occhio diverso,

più obiettivo, ma più interessato

e ciò che gli altri non vedono, tu vedi;

ciò che gli altri non sentono, tu senti;

ciò che è normale per gli altri,

per te è straordinario.

L’amore c’è quando ti porta inquietudine,

ma non disperazione,

poiché come un fiume corre verso il mare,

e prima di baciarlo, incontra ripide curve,

così l’amore non è tranquillo,

anche se ti genera e ti dona pace e serenità,

e come il mare ondeggia violentemente sopra,

è placido e calmo sotto.

Non aver paura dell’amore e...

se ti domandi se è amore già lo è.

L’amore genera confusione,

ma mai mette a soqquadro la realtà,

l’amore ti pone in ansietà,

ma non ti fa vivere stressata.

Se ponendo la tua testa sulla sua spalla

non provi ripulsione

ma tanta serenità e tanta gioia...

è amore.

Se incrociando i suoi occhi hai qualcosa in più,

anche se non sai cosa,

è amore.

Se ieri era un incontro

e oggi è un appuntamento

e domani un’esigenza,

è amore.

Se ti chiedi se è amore,

è amore.

L’amore ti confonde, ti stordisce, ti cambia.

L’amore è un bambino generato a vita nuova;

prima di partorirlo,

ti domandi se è maschio o femmina,

se è biondo o castano,

e sia che abbia gli occhi celesti o neri,

ti provoca dolori e affanno,

quando nasce ti fa soffrire,

poi come è, al di là di tutto,

lo abbracci perché è figlio tuo,

è amore...

E’ amore quando immaginarlo

è desiderarlo quando non c’è.

E’ amore quando immaginarlo

é quasi toccarlo.

E’ amore se nella calca della gente

provi l’esigenza e il desiderio

di cercare la sua mano.

E’ amore, se sola, con lui

il tempo si ferma e possono trascorrere minuti e ore.

E’ amore quando stupendo è stare con lui

e tutto diventa fantastico.

E’ amore quando dici che è troppo poco,

si può di più.

E se anche sei al top della felicità,

l’amore non ti dà di più...

...ti fa essere di più.

E’ amore ciò che nasce per caso,

ma non rimane tale.

E’ amore ciò che fiorisce, stranamente,

ma continuamente.

E’ amore anche se non provi l’esigenza

di stare con lui, ma ti preoccupi per lui.

E’ amore se pensi a lui spontaneamente

e insistentemente.

E’ amore se ti provoca dentro paure e trepidazione.

La paura d’amare

si vince amando e lasciandosi amare.

Nell’amore non è importante amare,

ma lasciarsi amare,

solo se riscaldi il cuore emanerà calore.

E’ amore quando vuoi sentirlo addosso

con tutto se stesso...

E’ amore quando è questo,

ma anche tutt’altro.

La vita in una carezza

Vivi a 360 gradi e

sii artigiana dell’amore

per far vibrare il tuo cuore e quello degli altri.

L’amore sia il respiro della tua vita,

non puoi vivere senza respirare.

Vivacizza la tua esistenza,

non sei destinataria della storia

ma protagonista,

unica e irripetibile.

Esprimi l’infinito che è in te,

canta la gioia che ti avvolge,

grida la speranza

e nuova sarai.

Sarai l’arcobaleno della vita,

che annuncia

la fine della tempesta dell’indifferenza

e l’inizio di un mondo d’amore.

Ama senza riserve,

ama gratuitamente,

senza paure

a destra e a sinistra,

avanti e indietro,

il passato e il futuro,

te  e gli altri.

Ama senza inizio e senza fine,

poiché chi ama non sa 

dove inizia e  dove  finisce l’altro.

Sarà l’alba di un mondo nuovo,

il tramonto di una storia di mediocrità.

Guarda la vita con gli occhi di poeta e di artista,

non potrai che esprimere tenerezza;

guarda con gli occhi di inventore e di scienziato,

non potrai che esprimere creatività e fantasia;

guarda con gli occhi di un bambino

esprimerai colore e vivacità;

guarda con gli occhi di mamma

esprimerai calore e comprensione.

Dovunque passi accarezza i volti stanchi

non permettere che una lacrima cada giù,

dovunque sei

esprimi la tua vita in una carezza.  

A “Piccolo palpito nell’infinito”

O Piccolo palpito nell’infinito:

“Non spegnere l’amore che c’è in te”.

Sprigiona ciò che fa vibrare il tuo cuore,

riempi gli altri della tua sete dell’assoluto

e canta l’amore che c’è in te con la tua vita.

Danza su una dolce melodia

che ti riempirà d’immenso.

Guarda più in alto, verso un cielo che ti sorride,

e comunica il tuo respiro d’amore,

perché in te e negli altri

possa nascere o rinascere la felicità.

Sarai nuova e nuovi farai diventare.

Vivrai la vita come dono

e altri spronerai a diventare dono.

Dipingi la gioia in ogni sguardo e

sii “sorpresa d’amore” e “stupore di vita”.

Tu che credi in questa forza dell’amore

con coraggio e con energia,

gioca la tua vita

in una partita

che non ti può vedere che vincitrice.

Canta la gioia che è in te,

vivi l’amore,

colora la tua vita.

E il tuo volo verso l’immenso,

pur senza che tu lo sappia e lo voglia,

diventerà scia che molti sfrutteranno...

...e l’infinito sarà presente

il paradiso sarà veramente qui.

Qualcosa più del meglio

Sii una stella,

capace di far luce e indicare la strada,

tuo malgrado.

Sii fiamma,

capace di illuminare e dare calore,

anche se non vuoi.

Sii specchio,

ove ognuno può vedersi e riflettere su di sé,

a tua insaputa.

Ma sii sempre qualcuno.

Ma sui “forse” e sui “ma”

non si fa la storia,

non si fa la vita.

La vita è quella che ci aspetta ogni giorno

nei rapporti con gli altri,

nei rapporti con le cose,

con la realtà che ci circonda,

che, spesso, ci modella

e, forse, ci condiziona.

Ma, tante volte, è in contrasto,

se non in opposizione,

alla vita che si vorrebbe vivere,

alla propria idea,

al proprio modo di essere.

Tu non ti arrendere!

Non ti buttare giù!

Non lasciarti vincere da niente e da nessuno!

Lo so che sono belle parole, lo so!

Come so che ti può interessare o meno

che uno, come me

ti possa dire che ti vuole bene,

ma volerti bene,

per me, significa

volere il tuo bene.

E questo lo devi pretendere anche da te stessa.

Tante volte

si vorrebbe mandare tutto per aria,

mandare tutti a quel paese,

disinteressarsi di tutto e di tutti,

ma...

in quell’istante sii qualcosa,

renditi utile,

tuo malgrado.

 “Qualcosa di più del meglio”

questo deve essere il tuo motto.

Non contribuirai a far nascere il sole,

ma se il sole nasce, nasce per te”.

La realtà è...

vivere oggi

e non aspettare domani,

perché il paradiso

non è un luogo dove andare,

ma una sensazione da provare.

The Mission

Cap. II, pag. 20

Senza fine

Lasciati guidare dall’amore

ed esso ti condurrà

su strade sognate e agognate,

ma mai percorse.

Abbandonati alla tenerezza

ed ella ti porterà

a scoprire chi sei

e chi sono gli altri che ti stanno intorno.

Piegati alla passione

ed essa ti consegnerà

alla vita e al desiderio di vivere sempre più.

Quando sarai sfinita e stanca,

appoggia la tua testa sull’amato,

e sprigiona la tua tenerezza e la tua passione,

non perderai nulla

acquisterai il tutto

e la felicità ti riempirà.

Verso un futuro

Prendi in mano la tua vita,

non consegnarla ad altri

alle mode

o alle correnti del momento.

Prendi in mano la tua vita

e realizza un’opera d’arte,

con la tua esistenza

unica, inimitabile ed irripetibile;

contribuisci anche tu,

a compiere

questo grande e meraviglioso spettacolo:

la vita.

La vita è tua, prendila in mano

impegnati a vivere ogni attimo,

con slancio, ma senza agitazione,

con impegno, ma senza ansia o affanno.

Con elasticità ed entusiasmo,

con forza e tenerezza,

con caparbietà e amando senza riserve

fai della tua vita

il più bel romanzo che si possa leggere,

il più bel quadro che si possa ammirare,

la più dolce e armoniosa melodia

che si possa ascoltare.

Collabora anche tu

alla perfezione del mondo,

diventa un protagonista della storia,

cammina con fiducia

e invita altri

a camminare

e a volare

verso un futuro migliore.

Il vostro amico è il vostro bisogno saziato.

E' il campo che seminate con amore

e che mietete ringraziando.

Egli è la vostra mensa e la vostra dimora

perché, affamati, vi rifugiate in lui

e lo cercate per la vostra pace.

Se l'amico vi confida il suo pensiero

non nascondetegli il vostro.

Quando lui tace

il vostro cuore non smette di ascoltarlo,

perché nell'amicizia ogni pensiero,

desiderio, speranza

nasce in silenzio e si partecipa con gioia.

Se vi separate dall'amico non addoloratevi,

perché la sua assenza v'illumina

su ciò che più in lui amate.

E non vi sia nell'amicizia altro intento

che scavarsi nello spirito a vicenda.

Condividetevi le gioie

sorridendo nella dolcezza amica,

perché nella rugiada delle piccole cose

il cuore scopre il suo mattino e si conforta.

Gibran Kahlil Gibran
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